
Festa di Santa Dorotea . Una tradizione viva della Conca! 

Anche quest’anno la nostra comunità si prepara a celebrare Santa 
Dorotea, una festa particolarmente sentita in Conca grazie alla 
presenza delle Suore Maestre di Santa Dorotea, da sempre impegnate 
nella pastorale e nella crescita umana e spirituale dei giovani secondo 

il loro carisma educativo.La tradizione della benedizione delle mele, legata al 
martirio della santa, ci ricorda la dolcezza della fede che sostiene nelle prove e porta 
frutti di bene nella vita quotidiana. Un gesto semplice, ma ricco di significato, che 
desideriamo vivere insieme. Gli appuntamenti: 

• Venerdì 6 febbraio, ore 18.30, presso l’Istituto delle Dorotee: Santa Messa e 
benedizione delle mele. 

• Nelle S. Messe festive del sabato 7 e della domenica 8, in parrocchia: 
benedizione delle mele. 
Quest’anno la festa ha un motivo in più per gioire: nei prossimi giorni suor 
Orsolina ringrazierà il Signore per il dono dei suoi 90 anni. Domenica 8, durante 
la Messa delle 10.00, pregheremo per lei e festeggeremo insieme questo traguardo 
di grazia e di servizio. 

ASSEMBLEA DEI 
RESIDENTI DEL 

QUARTIERE CONCA 
Incontro con il 

Sindaco e 
l’Amministrazione 

Comunale 
  

Martedì 10 FEBBRAIO 2026 ore 20,30 
presso S.F.P. Saugo  

 via dei Quartieri 2/4, THIENE 
 “Il quartiere è un bene comune…
insieme lo possiamo migliorare” 

UOMINI DI BUONA VOCE  
(… O ALMENO DI BUON CUORE) 

La corale parrocchiale desidera 

accogliere qualche voce in più, 

soprattutto maschile. Non servono doti 

da solista: basta la buona volontà e la 

disponibilità a dedicare una sola sera 

alla settimana per le prove. Se ti piace 

l’idea di contribuire alla bellezza delle 

nostre celebrazioni, il tuo posto potrebbe 

essere proprio qui! 

 

 CARRI MASCHERATI - ORIENTALI’S KONCA 
Sfilate di Carnevale in cui sarà presente anche il Carro della nostra Parrocchia:  
 Sabato 31 gennaio, dalle ore 20.00 a Marano V.no 
 Domenica 1 febbraio, dalle ore 14.00 a Caltrano  
 Sabato 7 Febbraio, dalle ore 14.00 a CALDOGNO  
 Sabato 7 Febbraio, dalle ore 20.00 a LUGO  
 Domenica 8 Febbraio, dalle ore 14.00 a SARCEDO  
 Venerdì 13 Febbraio, dalle ore 20.00 a THIENE  
 Sabato 14 Febbraio, dalle ore 14.00 a PIOVENE  
 Sabato 14 Febbraio, dalle ore 20.00 a SCHIO  
 Domenica 15 Febbraio, dalle ore 14.00 a THIENE  

Li vedo, sento il battito accelerato 
dei loro cuori, leggo nei loro occhi 
lo stupore innamorato, la 
sorpresa innocente di chi si trova 
fianco a fianco con 
l’inimmaginabile,l’impossibile. Mai 
avevano pensato di poter 
ascoltare quelle parole; loro, gli 
ultimi, gli scartati dalla vita e 
dalla gente perbene, quelli che 
avevano sempre pensato di 
restare chiusi e umiliati nel loro 
mutismo, azzittiti dalla violenza 
delle parole di chi conta davvero 
agli occhi del mondo. Ai piedi del 

monte una voce li chiama «beati»: ma chi, io? Io che sono deriso da tutto 
il mondo e accusato di ingenuità e di poca furbizia? Io che pago con lo 
scherno la mia onestà, che mi lascio emozionare da un tramonto o da una 
piccola onda del mare e non dall’accumulo della ricchezza nel mio 
portafoglio? Io che non ho più lacrime, tutte sparse da un dolore che non 
avrei voluto, insopportabile come un macigno sulle spalle che mi schiaccia 
giorno dopo giorno? Io che mi sento straziare nella mia impotenza davanti 
ai soprusi di chi invece ha il potere di annientare e di distruggere? Un tuffo 
al cuore queste parole. Un manifesto sovversivo, che capovolge la visione 
dominante, dove il buon senso chiama beati gli altri: quelli che stanno 
bene, quelli che fanno carriera, quelli ricchi, i sazi. Che brivido, invece, 
sentisi dire che i beati per Dio non sono loro, i soddisfatti, ma coloro a cui 
manca sempre qualcosa: un po’ di pace, un po’ di giustizia, un boccone di 
pane, un sorriso. Sono parole che fanno volare come aquiloni quei cuori 
oppressi, quegli occhi affaticati, quelle mani sporche. Un vento che si alza 
e ripulisce, un respiro di aria fresca e libera. E noi, con loro, increduli nel 
sentirci dire ancora una volta: «Beato, beato, beato». Proprio non ci sta 
Gesù alla logica del potere, si ribella a qualsiasi forma di disumanità, 
all’arroganza, al menefreghismo, a chi pensa solo al proprio tornaconto, a 
chi è incapace di tenerezza. E fa sognare questo Dio che sussurra: 
«Avanti, coraggio, non farti spaventare; il mio regno è fatto da gente 
come te, che soffre e lotta, limpida e trasparente, consumata dalla 
speranza e bruciata dalla passione. Gente piccola piccola, ma capace 
ancora di commuoversi».           d.Luigi Verdi 



  
    1 feb IV Domenica 

del Tempo 
Ordinario 
 
 

ore  8,00 † Silvestri Vincenzo 

ore 10,00 † Maisano Antonio 
† Saugo Francesco (10° anniv.), Garzotto 
Margherita e Antonietta 
† Testolin Bruno e Marangonzin Rita  

 
     2 feb Lunedì  

Presentazione del 
Signore al Tempio 
(Candelora) 

ore 18,00 per i consacrati e le consacrate 
 

 Martedì 

S. Biagio 
ore 16,30 † Dalla Rovere Pierluigi 

 
     4 feb Mercoledì 

S. Gilberto 
ore 16,30 † Balasso Giovanni e Nico e Zanin Maria 

  
     5 feb Giovedì  

S. Agata 
ore 16,30 
 
ore 20,30 

per gli ammalati 
 
 

 

Centro di Ascolto della Parola del Vangelo 

  
     6 feb Venerdì  

S. Dorotea 
 

ore 18,30 presso le Suore Dorotee  
con distribuzione delle mele benedette 

 
     7 feb Sabato  

S. Riccardo 
ore 18,00 † Rizzi Antonio e Grazian Elisabetta 

† Dal Maso Giuseppe e Carraro Angela 
† Sommaggio Grazioso e Angelina 
† Gonzo Maria e Trussardo Giuseppe 
† Pianezzola Maria 
† Brazzarola Rosanna (di 7°) 
† Corrà Lino (di 7°) 
† Fabris Maria Elena in Longo (di 7°) 

  
     8 feb V Domenica 

del Tempo 
Ordinario 

ore  8,00 † Slanzi Vincenzo 

ore 10,00 † Franzan Franco (7° anniv.) 
† Fontasi Santo e Lorenzi Edoardo 
† Grigenti Massimo 

     3 feb 

 

XXX GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA 
La Giornata della Vita Consacrata è una celebrazione istituita dalla Chiesa 
Cattolica per onorare e riconoscere il contributo prezioso dei religiosi e delle 
religiose che hanno consacrato la loro vita a Dio . 

Lunedì 2 febbraio preghiamo per tutti i Consacrati e le 
Consacrate del Mondo e in particolare per quelli che 
operano con grande generosità nella nostra Parrocchia: le 
suore maestre di Santa Dorotea. Grazie per la vostra 
presenza! 

CAMMINI di CATECHESI  
 

Sabato 7 febbraio: Incontro di 
Catechesi per i ragazzi di 5^ 
elementare 

GIORNO DEL RICORDO 2026 
Sabato 7 febbraio Auditorium Fonato 

- ore 18,00 
 

La città vuota. Pola 1947 Il suo 

esodo e la sua storia 
 

Docufilm di Giulia Musso e di Enrico 

Miletto 

A cura del prof. Giacomo Rosa 

48^ Giornata 

Nazionale per 

la Vita 
 

 

Domenica 1° febbraio celebreremo la 
48ª Giornata Nazionale per la Vita, 
promossa ogni anno dai vescovi 
italiani. Il tema scelto — “Prima i 
bambini” — richiama la responsabilità 
di tutta la comunità nel custodire i più 
piccoli e i più fragili, mettendoli al 
centro delle scelte familiari, sociali e 
politiche. Questa giornata è anche 
l’occasione per sostenere il Centro 
Aiuto alla Vita (CAV) di Thiene, che da 
anni offre un aiuto concreto e 
prezioso ai bambini, alle gestanti e 
alle mamme in difficoltà della nostra 
cittadina. Alle porte della chiesa 
troverete la tradizionale offerta delle 
primule, un gesto semplice che 
permette al CAV di continuare il suo 
servizio di accoglienza e 
accompagnamento. 

ASSISI 
28 FEBBRAIO -  

1 MARZO 
 

E’ tempo, per gli iscritti, di versare 
il saldo pari a Euro 115,00 (oltre a 
30 € per il supplemento di chi è in 
camera singola). E’ possibile 
versare l’importo con bonifico 
sull’IBAN IT95 O 03069 60796 
1000 0000 5692 (intestazione: 
Parrocchia di Maria Ausiliatrice 
alla Conca) o se non possibile a 
mezzo contanti direttamente a 
don Eros. Scadenza domenica 8 
febbraio. 

FESTA   DELLA 
CANDELORA 

La Candelora, celebrata 
il 2 febbraio, è una delle 
feste più ricche di simboli 
del calendario liturgico. 
Conosciuta come 

Presentazione di Gesù al Tempio, 
unisce due dimensioni: la 
purificazione di Maria, secondo la 
legge mosaica, e il riconoscimento di 
Gesù come «luce per illuminare le 
genti», nelle parole profetiche del 
vecchio Simeone (Lc 2,22-40).La 
tradizione cristiana ha sempre legato 
questa festa al simbolismo della 
luce. Le candele benedette in 
questo giorno rappresentano Cristo, 
luce che vince le tenebre, capace 
di dissipare il peccato e la morte e di 
guidare il cammino dei credenti. 


